Dio infatti ha tanto amato il mondo da dare il Figlio unigenito
14 SETTEMBRE (Gv 3,13-17)
Tutti i nostri mali iniziarono per un atto di non fede. Ma cosa è esattamente la fede? La fede è accoglienza di una Parola di Dio esatta, puntuale, specifica, chiara, fatta risuonare al nostro orecchio. Fede non è credere in Dio. Tutti possono credere in Dio, o in un Dio. Fede è credere nella Parola del vero Dio e Signore, del vero Creatore dell’uomo. Dove non c’è la Parola del vero Dio, lì non c’è neanche la fede. Mai ci potrà essere. Perché sarebbe posta in una falsità, in qualcosa di inesistente. Questa sarebbe idolatria, superstizione. Mai potrebbe chiamarsi fede.
Il Signore aveva detto ad Adamo: “Se ne mangi, muori!”. Adamo non ascoltò e fu la morte per lui e per tutto il genere umano. Con la morte furono anche ogni sorta di sofferenza e di dolore. Con quella disobbedienza la terra si trasformò in una valle di lacrime, in un cimitero di morti, in una distesa di ossa aride.

Dio, ricco di misericordia e di bontà, non ha lasciato l’uomo in balia della sua sofferenza, del suo dolore, della sua povertà umana, della sua morte. Non vuole che rimanga in eterno fuori della sua casa. Ancora una volta e sempre gli propone la fede come vera via di vita, salvezza, redenzione, giustificazione, elevazione, dono della dignità smarrita e perduta. Questa volta però cambia qualcosa. Non è più nella sua Parola che gli uomini dovranno credere. Sono invece chiamati a credere in un Crocifisso particolare, speciale, unico al mondo.
Questo Crocifisso unico, particolare, speciale è il Figlio dell’uomo. Questi sarà innalzato sulla croce. Chi lo contemplerà come il suo Dio e Signore, chi si lascerà inondare dalla sua grazia e verità, chi lo riconoscerà come il suo Salvatore e lo guarderà con occhio di purissima fede, sarà salvato, entrerà nella vita, otterrà la riconciliazione con il suo Dio e Signore, sarà reso partecipe della divina natura, sarà ricolmato di Spirito Santo, diventerà amico e familiare di Dio. 
Nessuno è mai salito al cielo, se non colui che è disceso dal cielo, il Figlio dell’uomo. E come Mosè innalzò il serpente nel deserto, così bisogna che sia innalzato il Figlio dell’uomo, perché chiunque crede in lui abbia la vita eterna. Dio infatti ha tanto amato il mondo da dare il Figlio unigenito, perché chiunque crede in lui non vada perduto, ma abbia la vita eterna. Dio, infatti, non ha mandato il Figlio nel mondo per condannare il mondo, ma perché il mondo sia salvato per mezzo di lui. 

È Cristo Gesù oggi la via attraverso la quale la salvezza di Dio discende sull’intera umanità. Noi però, ancora una volta, come Adamo, come Eva, vogliamo essere disobbedienti al suo Comando. Non vogliamo accogliere Cristo. Lo rifiutiamo. Lo rinneghiamo. Ci vergogniamo di Lui. Non lo guardiamo con occhi pieni di fede. 
La moderna società non solo non vuole più guardare verso il Crocifisso, esige che il Crocifisso non guardi verso di essa e per questo lo vuole togliere fisicamente dalla sua presenza. Dove regna la moderna società il Crocifisso deve essere abolito, tolto, nascosto, eliminato. In nome di chi? Della libertà dell’uomo, della sua autonomia, della sua civiltà, nella quale non c’è più posto per la vera salvezza.

La via della vita non è l’uomo a costruirsela. L’uomo è nella morte, nel cimitero spirituale. L’uomo è una valle di ossa aride. Lui può aggiungere solo morte e a morte, fetore a fetore, puzza a puzza, putridume a putridume, ai quali poi dona il nome di progresso, di civiltà, di elevazione culturale. Quali sono oggi le vie umane del progresso, della civiltà, della salvezza? Aborto, divorzio, eutanasia, omosessualità, coppie di fatto, abolizione del Crocifisso, della Domenica, della Legge morale. Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli e Santi di Dio, fateci di vera e convinta fede. 
